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BOLOGNA, 13 MAGGIO 2009

Il problema della mobilità nelle città è diventato un affare serio.

Infatti, le città sono diventate fonte di reddito e le Amministrazioni comunali hanno sostituito l’Imposta Comunale Immobili con L’Imposta Comunale Infrazioni.

In molte città gli spazi delimitati dalle righe bianche per il parcheggio gratuito delle autovetture sono stati sostituiti dagli spazi delimitati dalle righe blu, a pagamento. E ciò è avvenuto in contrasto con la ben nota sentenza della Suprema Corte che obbliga l’ente pubblico a garantire spazi equivalenti per il parcheggio gratuito delle autovetture.

Cosicché le finalità delle scelte comunali sono, prevalentemente, improntate a fare cassa. Il capitolo delle infrazioni è diventato una delle principali voci di entrata nei bilanci comunali.

Si vedano pure, a tale riguardo,l’installazione di tecnologie moderne: i T-RED e i PHOTO RED che costano decine e decine di migliaia di euro che ne fanno guadagnare ai Comuni molti ma molti di più. Si tratta di sistemi di controllo assai discussi e, forse, non sufficientemente legali. A tale proposito si segnalano alcune iniziative della Magistratura.

I semafori gialli (il cui tempo di durata è stato da molti Comuni ingiustamente ridotto a pochi secondi) sono diventati un vero incubo per tanti cittadini, così come pure i vigili elettronici.

Se da una parte i governi locali del nostro territorio hanno affidato alla tecnologia il controllo e le relative sanzioni, dall’altra la Suprema Corte di Cassazione condanna con sempre maggior frequenza l’assenza del Vigile Urbano e la carenza o la mancanza della segnaletica.

Importanti sono le recenti sentenze che riguardano il transito con il semaforo rosso che deve vedere la immediata contestazione del vigile presente sul posto e la presenza degli AUTOVELOX che vanno obbligatoriamente segnalati 400 metri prima.

In questo contesto delle tantissime (troppe) guerre delle multe ci stanno i cittadini già tartassati da un sistema fiscale tra i più elevati d’Europa.

Noi vogliamo offrire a loro una sponda sicura e quelle tutele necessarie affinchè prevalga sempre più il buon senso e il buon governo delle città fatto di sensibilità politica e lungimiranza, di ascolto e di ragionevolezza, di educazione all’uso delle strade e dei parcheggi così come prevede il Codice della Strada.

La nostra sensazione è che gli Amministratori delle città si muovano in senso contrario. E tutto ciò preoccupa la nostra associazione e i tanti cittadini che la frequentano. Ed è anche per questo che intendiamo offrire, a quanti si rivolgono alle nostre sedi, uno specifico servizio di tutela legale.

A nostro parere i doveri e i diritti devono camminare di pari passo ed è nostro compito di Confconsumatori mettere in campo la forza della ragione per un pieno rispetto della normativa e dei diritti violati.
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